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Qualità della vita: sale Teramo, scende L’Aquila

 TERAMO Accelera Teramo, sale Pescara, scivolano Chieti e Teramo nella classifica annuale de Il Sole-
24 Ore sulla qualità della vita nelle province italiane. Nel pagellone generale Teramo compie un bel balzo
in avanti, dal 69. al 62. posto, Pescara risale di un posto, dal 73. al 72., Chieti ne perde uno, dal 64. al 65. e
L’Aquila quattro, dal 70. al 74. Ma tutte e quattro restano nella parte medio-bassa della classifica,
lontanissime dal trio leader Bolzano-Siena-Trento, pur distanti anche da Taranto che chiude la fila.
 Ma i dati più interessanti sono nascosti, come sempre, nelle classifiche parziali. Dalle quali si desume, ad
esempio, che dalle nostre parti è preoccupante l’aumento della criminalità. L’Aquila è terza in Italia per
variazione del trend dei delitti locali, Chieti e Teramo la seguono da vicino. Pescara è la peggiore in Italia
per estorsioni, ed è tra le più colpite da truffe e frodi informatiche, oltre che dai ladri d’auto: il tutto le vale
il 97. posto, su 107 province, nella graduatoria complessiva della sicurezza.
 INFLAZIONE ZERO
 Per le abruzzesi va, invece, molto meglio sotto l’aspetto del tenore di vita, visto che qui l’inflazione
colpisce meno che altrove: L’Aquila è seconda in Italia per basso costo della vita, le altre tre sono riunite al
quarto posto. Cosa che aiuta i pensionati, visto che L’Aquila è 100. su 107 province in Italia per importo
medio mensile della pensione, appena 535,46 euro, e le altre vanno giusto un po’ meglio: Teramo e Chieti
intorno ai 600 euro, Pescara a quota 657.
 Abruzzesi inchiodate a metà classifica per quel che riguarda l’economia. Chieti tiene con il terzo posto
nell’export, merito delle aziende della Val di Sangro, per quanto in crisi. Chieti e Teramo sono ben messe
quanto a spirito d’iniziativa, ma L’Aquila frana sulla propensione a investire e Pescara e la stessa Chieti
allarmano per il tasso di disoccupazione.
 Nella sezione «servizi, ambiente e salute» Pescara tiene bene sul fronte internet, inteso come territorio
coperto dalla banda larga, Chieti se la cava in ecosistema urbano, Teramo sprofonda al penultimo posto in
Italia per tasso di emigrazione ospedaliera, dato che farà riflettere la Giunta regionale di Gianni Chiodi,
visto che anche L’Aquila e Chieti sono sul fondo classifica, mentre Pescara galleggia al 73. posto.
 Tra le altre voci del rilevamento statistico, a Teramo sono solo 32,60 ogni diecimila famiglie i divorzi e le
separazioni, invece a Pescara sono ben 67,74. Tutte e quattro le province sono ben messe nella graduatoria
dei laureati ogni mille giovani: L’Aquila è settima in Italia, Pescara dodicesima, Chieti diciottesima,
Teramo ventottesima.
 SPETTACOLI E RISTORANTI
 Infine il tempo libero, il buon vivere. E qui Pescara dà il meglio di sè, al 29. posto in Italia nella
graduatoria di sezione e ad uno sfolgorante secondo posto in quella per numero di spettacoli ogni
centomila abitanti, alle spalle soltanto di Rimini. Le abruzzesi vanno forte anche nel numero di bar e
ristoranti e nella sportività, insomma palestre e affini. Presenza di librerie: bene L’Aquila, benino Teramo e
Chieti, così così Pescara. Appeal turistico: guida il gruppetto Teramo con la sua costa, al ventunesimo
posto in Italia, le altre sono raccolte tra il 51. e il 61. posto, si potrebbe e si dovrebbe fare di più, molto di
più.
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